
Neppure il tempo di approvare i regolamenti
attuativi della nuova Pac che già si deve in-

tervenire di nuovo. I testi legali pubblicati (21
ottobre) non tengono infatti conto dell’entrata
dei dieci nuovi Stati membri. La riforma della
Pac va a modificare sostanzialmente l’acquis
comunitario sul quale si erano fondati i nego-
ziati di adesione. O meglio, per dirla tutta, la ri-
forma non ha proprio tenuto conto dell’allar-
gamento comunitario. Che pure è alle porte: al
1° maggio 2004 mancano
pochi mesi. E che, a detta
di tutti, è stato uno dei ca-
talizzatori della riforma
stessa. Eppure la Commis-
sione è dovuta intervenire
(27 ottobre) per proporre
l’adattamento sia del Trat-
tato di adesione, in modo
da integrare i risultati dei
negoziati nel nuovo acquis,
sia dei testi legali della nuo-
va Pac affinché possano essere applicati nei nuo-
vi Stati membri. Più precisamente la Commis-
sione ha elaborato due proposte legislative che,
se approvate, dovrebbero garantire la compa-
tibilità reciproca nell’Europa dei 25. Si tratta
di una proposta di decisione del Consiglio per
adattare le condizioni di adesione dei Dieci e di
una proposta di regolamento del Consiglio per
adattare i regolamenti 1782/2003, 1786/2003 e
1257/1999. Le “cose” da adattare per la verità
sono molte. Così è, ad esempio, per il nuovo re-
gime di pagamento unico: i nuovi Stati mem-
bri non dispongono delle statistiche necessarie
per determinare i diritti degli agricoltori nel pe-
riodo di riferimento storico prescelto dai Quin-
dici (2000-2002). Ma non si possono neppure
utilizzare periodi di riferimento futuri, cioè ba-
sare i diritti dei Dieci sui regimi classici di pa-
gamento diretto, applicati nel periodo 2004-
2006. Ciò infatti comporterebbe, fra le altre co-
se, una disparità di trattamento rispetto all’Ue
dei 15 e coinvolgerebbe artificialmente la pro-
duzione verso settori che permettono l’accu-
mulo ottimale dei diritti. Le attuali proposte
prevedono invece l’obbligo per i nuovi Stati

membri di applicare, adattandola opportuna-
mente, l’opzione regionale fissata dal regola-
mento orizzontale. Il che significa applicare i
diritti uniformi per ettaro all’interno di una da-
ta regione, ma anche – evidentemente – calco-
lare le dotazioni finanziarie regionali dividen-
do la dotazione nazionale tra le regioni (defini-
te dai nuovi Stati membri) in base a dei criteri
oggettivi. Questi ultimi però, ad esempio le sta-
tistiche sulla produzione regionale dei semina-

tivi oppure il patrimonio
bovino, non sono molto fa-
cili da determinare (e con-
trollare). Comunque sia, le
due proposte della Com-
missione, come sempre av-
viene in questi casi, hanno
un iter tanto preciso quan-
to per nulla scontato. La
decisione deve passare al-
l’unanimità, sentito il pa-
rere del Parlamento euro-

peo. Il regolamento ha invece bisogno “soltan-
to” della maggioranza qualificata, senza il pa-
rere vincolante del Parlamento. In entrambi i
casi, tuttavia, bisognerà tenere conto dei risul-
tati della procedura di piena consultazione con
i nuovi Stati membri, così come previsto dal
Trattato di adesione. Non si tratta dunque di
una vera e propria riapertura del negoziato, an-
che se in molti lo avrebbero sperato, sia nei vec-
chi e che nei nuovi Stati membri. La torta, co-
me orami sappiamo da quasi un anno, è quel-
la. Sappiamo anche che fra poco i commensali
aumenteranno: anziché in 15 dovremo man-
giarla in 25. Ma il problema è che se gli ingre-
dienti sono definiti, le proporzioni degli stessi
non sono ancora del tutto fissate. Dunque qual-
che margine di intervento esiste tuttora. In-
somma è facile prevedere che, nonostante l’ar-
rivo dell’inverno, i prossimi mesi saranno mol-
to caldi. L’estate arriverà prima ancora della
primavera. Ma almeno a maggio gli agricolto-
ri comunitari, allora rappresentati in 25 Paesi,
avranno finalmente capito quale sarà il futuro
che li attende, e che li unirà, nel bene e nel ma-
le, nei prossimi decenni. ■
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